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Un giorno del mese di agosto dell’anno 2018 mi chiama al telefono il Consigliere 
Valentino Colmanet che mi annuncia, con voce un po’ emozionata, che un 

vice presidente dell’Associazione Sociale Sportiva 

anitario dell’Ulss 1 Do

enerale dell’Istituto Oncologico Veneto di Padova

dell’Ulss 1 Dolomiti che 
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e del Direttore Medico dell’Ospedale di Feltre

–
–

mentati, nel caso di “cantieri” già 

viene data di seguito una “Storia Breve”.

sprigionano dal sorriso dell’“Amico Loris”,

Questa “Storia breve” contiene in calce una rendicontazione del Tesoriere 

Così Loris Paoletti ricorda 
Maria Sanvido
“La Signora Sanvido Maria nasce il 21 
agosto 1916 in una piccola frazione del 
comune di Cesiomaggiore (Cullogne).
 La sua è la tipica famiglia contadina di 
quel tempo, lavoro duro nei campi, 
accudimento dei pochi animali da cortile 
e l’immancabile mucca nella stalla. Solo 
una, perché erano talmente poveri che 
non potevano permettersene altre. 
Vivevano di quel poco che dava la terra.
Tutta la famiglia era molto religiosa e 
proprio la religione sarà un punto 
costante di tutta la sua vita.
Sicuramente, la figura della Madonna, 
sarà la grande forza che le permetterà 
di superare le vicissitudini non sempre 

favorevoli che le riserverà il destino.
In età da marito, come si soleva dire allora, sposa BIESUZ Ernesto e dalla loro 
unione nasce il figlio BIESUZ Alberico.  
Purtroppo Alberico nasce con una malformazione cardiaca, patologia che gli 
porterà gravi conseguenze per tutta la sua esistenza.  Infatti a soli 53 anni lascia 
questa vita terrena per raggiungere il padre Ernesto a suo tempo già andato 
avanti.
Maria resta sola. Però questa piccola grande donna non si arrende, combatte 
con tutte le sue forze contro una vita fatta di tanta sofferenza; prega e invoca 
la Madonna affinché le dia la forza di andare avanti.
La sofferenza per la malattia del marito, ma soprattutto per quella del figlio, 
lascia un solco profondo nel suo cuore.
LA SOFFERENZA. Questa parola che ha rappresentato parte del cammino della 
sua vita, le è stata di stimolo per concepire la volontà di aiutare tutte quelle 
persone, che per malattie alle volte molto aggressive, soffrono. Proprio da 
questo è partito il suo desiderio di lasciare tutti i suoi averi, per aiutare appunto, 
chi si trova in queste situazioni.
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Sanvido Maria si spegne il 22 settembre 2017 all’età di 101 anni 1 mese e 1 
giorno.
Oggi da lassù, questa piccola donna dal cuore d’oro, insieme al marito e al figlio, 
vedrà realizzata la sua volontà. Sicuramente ora Lei sorriderà, la sofferenza si è 
affievolita, perché sa che noi tutti saremo i protagonisti nello sviluppare questo 
grande progetto voluto e reso possibile anche dalla sua donazione.

Ciao e grazie Maria”

Loris ci tiene ad aggiungere un ringraziamento 
che riportiamo:
“Vorrei ringraziare tutte le persone che mi hanno 
aiutato nello sviluppare questi progetti, in 
particolare il dott. Paolo Biacoli e Albino 
Ventimiglia.  
 A voi tutti operatori sanitari che sarete i veri attori 
di questi bellissimi progetti, chiedo solo una cosa: 
mettete sempre al centro la persona e i suoi 
famigliari.                  
Condivido con voi tutto quello che fate, siete delle 
persone meravigliose e poi, come non potrei 
sentirmi a mio agio quando usate termini come 
solidarietà, donare, aiutare il prossimo?
Questi sono i miei valori, io sono solo un piccolo 
uomo, ma se posso essere di aiuto, sarò al Vostro 
fianco.

“Siamo per questo sulla terra, per amare, per donare e per aiutare chi è 
più sfortunato o meno forte di noi” 

IL PROGETTO “MARIA SANVIDO”

Il “progetto Anteris”

Il “Progetto Maria Sanvido” 
riprende e sviluppa l’esperienza di 

“progetto ”, 

l’agonia
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• 

• 

• 

• 

” Progetto Maria Sanvido”, quindi, ha fatto proprio e ampliato questo 
l’esperienza 

promuovere la cultura e l’introduzione tempestiva delle Cure Palliative e

 LE ORIGINI DEL PROGETTO “MARIA SANVIDO”.

Nell’anno 2017 Mano Amica decide di rilanciare i 

all’attenzione un percorso
–

Generale dell’Ulss 1 

l’esigenza di avviare una 

–

pone l’obiettivo di garantire 
l’accesso precoce ed 

FORUM MANO AMICA 
Lo sviluppo delle cure palliative nelle 
residenze per anziani del nostro territorio 
Sabato 25 novembre 2017 - ore 9.00 
Sala convegni Ospedale di Feltre
Programma: 
Ore 9.00 Saluto delle autorità 
Interventi: 
• Paolo Biacoli Presidente Mano Amica 
• Luca Moroni Presidente Federazione 
Nazionale Cure Palliative 
• Franco Toscani Direttore Scientifico 
Fondazione Lino Maestroni, 
Istituto di Ricerca Medicina Palliativa Cremona 
• Roberta Perin Responsabile Unità Cure 
Palliative - Feltre 
• Giampiero Luisetto Medico di Famiglia 
• Gian Antonio Dei Tos Direttore dei Servizi 
Sociali ULSS n. 1 Dolomiti 
Dibattito e conclusioni del Presidente di Mano 
Amica. 
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fase del morire attraverso l’eliminazione del dolore fisico, e lo sviluppo 
sociale e spirituale dell’utente e della sua 

 

 

 Garantire l’accesso dell’

 

 

 
 Condividere con l’ospite e la sua famiglia il programma di interventi mirati a 

 

Direzione Generale dell’Ulss 1 

dall’Uls
raggiunto l’obbiettivo di

.

dell’Associazione

riveste tutt’ora.

–
–

evitando l’ospedalizzazione inefficace per la qualità della vita dell’ospite. 
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 ORIGINI DEL PROGETTO “MARIA SANVIDO”.
Gerbera d’oro

nell’affrancamento dal dolore 

incoraggiamento a proseguire sulla strada intrapresa, l’apprezzamento 
espresso dall’Assessore alla Salute e al Sociale della Regione Veneto che ha 

L’ULSS 1 DOLOMITI PORTA LE CURE PALLIATIVE NEI CENTRI SERVIZI ANZIANI. IL 
PROGETTO RICEVE UNA “MENZIONE SPECIALE” DAL PREMIO NAZIONALE “GERBERA 
D’ORO” NELL’AMBITO DELLA GIORNATA NAZIONALE DEL SOLLIEVO   

C’è anche l’Ulss 1 Dolomiti di Belluno fra le tre strutture italiane premiate oggi a Roma 
nell’ambito del Premio “Gerbera d’Oro”, riconoscimento nazionale attribuito dalla 

Un Progetto per portare le cure palliative anche all’interno dei Centri Servizi Anziani, 
proposto dall’Associazione Mano Amica Onlus di Feltre e realizzato dall’Ulss 1 sotto la 

dottor Giampiero Luisetto, è stato ritenuto dalla giuria “particolarmente 
significativo nell’ambito delle cure palliative e della lotta al dolore” ed ha ottenuto una 
“menzione speciale”, assieme a una struttura della Lombardia, mentre al Lazio è andata 

Gerbera d’Oro generale.
“Grazie e complimenti all’Ulss 1 e all’Associazione Mano Amica – commenta l’Assessore 

– perché portare le cure palliative all’interno dei Centri Servizi per 
Anziani è la sublimazione dell’integrazione tra sanità e sociale che caratterizza l’intero 

un servizio prezioso per gli anziani che soffrono e per le loro famiglie. È un’idea che mi 
piacerebbe venisse progressivamente diffusa in tutto il Veneto”.

2019 (SANITA’)  

 
……..  
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LE ORIGINI DEL PROGETTO “MARIA SANVIDO”.

realizzazione di una “Stanza di Residenzialità Palliativa” idonea ad accogliere gli 

 

accesso indipendente dall’esterno per consentire 
l’assistenza di un familiare H 24, ed essere 

l’anziano

di una siffatta “stanza”, di 

con l’uscita nell’anno 2019 del Bando “ ” della 
–

presso la Casa di Riposo “A. Brandalise” di 
la “ ativa” avente tutti i requisiti sopra indicati. 

doveroso qui richiamare quanto scritto nel Bando Welfare e Famiglia: “

persone anziane”. 
Mano Amica partecipò al Bando in partnership con l’Azienda per i Servizi alla 
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“MARIA SANVIDO

–

Sanvido e in accordo con l’esecutore 

per anziani del Distretto di Feltre e a tutt’oggi 

Terminata la fase sperimentale nell’anno l’approccio palliativo è stato 

Si riporta di seguito l’elenco dei numerosi incontri effettuati per estendere 
l’approccio palliativo a tutte le strutture del Distretto 2 di

dell’Associazione Mano 

“Stanza di 
iva” 

l’esterno per consentire l’accessibilità e la presenza H 24 dei familiari 
dell’ospite.

quest’ultima per una seconda 
“stanza” aperta anche a non 

“stanza” con i requisiti 

l’attivazione –
–

ristrutturazioni dell’inter

Consegna assegno dal Presidente dell’associazione 

Consegna assegno dal tesoriere dell’associazione 
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realizzare la “Stanza” in 

l’impegno di 
dell’

l’Associazione Mano Amica

– – –
– – –

PROGETTO “MARIA SANVIDO” PER LO SVILUPPO 
DELLE ATTIVITA’ ASSISTENZIALI IN AMBITO ONCO

PEDIATRICO PRESSO L’AZIENDA ULSS 1 DOLOMITI –

–

potenziamento della Pediatria dell’O

stretto collegamento con l’Azienda 

nell’estate dell’anno l’esecutore testamentario 

Belluno, l’avvio 

dell’Ospedale di Feltre  dr

di Padova che presso l’Oncoematologia dell’Azienda 

• 
dell’U.O.C

dell’Ospedale di Feltre ai fini 
dell’acquisizione e perfezionamento di 
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• dell’assistenza infermieristica e medica, in particolare nei 

• l’adeguamento
dedicate al bambino oncologico che dell’area ambulatoriale destinata 
all’accettazione e alla visita del piccolo paziente, mediante l’acquisto di 

l’acquisto di uno strumento emogasanalizzatore, nonché 

da Mano Amica all’Ulss 1 

che si è svolto presso l’auditorium delle 
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Ciononostante, è stato forte l’impulso 

ricordiamo in particolare l’incontro che si 

• 

• 

• 
• chiedere il sostegno concreto all’Azienda 

• allargare l’accesso alle cure locali ai 
bambini del Primiero, dell’alto Trevigiano 
e dell’alto Bassanese.

di “credere nel progetto” e di “
cuore”.
Il “ ” è stato subito recepito, prova ne sia che in data 9 maggio 2022 
si è tenuto presso l’Azienda Ospedaliera di Padova un importante incontro cui 

ll’Oncoematologia Pediatrica Alessandra 

Marzini, nell’estate dell’anno 2020 è stata nominata 

che ha tenuto fede all’impegno assunto, 

miglior riuscita del progetto “Maria Sanvido”, fino alla sua conclusione, 

l’

L’U.O.C. di Pediatria dell’Ospedale di 

responsabilità, l’adeguamento strutturale, 

Master Universitari e la frequenza presso  l’Oncoematologia di Padova di nostri 
medici e infermieri e, al tempo stesso, accessi periodici presso l’Ospedale di 
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futura del progetto, anche l’allegato 2 alla 

l’acquisto delle dotazioni tecnologiche e degli arredi 
ha consentito l’inaugurazione ufficiale e il 
“taglio del nastro”

nza dell’esecutore 

–

–

Le foto dell’evento sono 

l’occasione dimostrare la loro gratitudine per i 
miglioramenti del reparto sia sotto l’aspetto 

estetico, “a misura dei 
bambini”.
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miglioramenti del reparto sia sotto l’aspetto 

estetico, “a misura dei 
bambini”.
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“ ” PER L’
CERTIFICAZIONE DELL’AMBULATORIO DI CURE SIMULTANEE 
ONCOLOGICHE DELL’OSPEDALE DI FELTRE, ATTRAVERSO LA 

L’UNITA’ DI CURE PALLIATIVE

La certificazione ESMO DELL’Ospedale di Feltre come centro di eccellenza per 
l’Oncologia

l’Unità
l’ambito riconosci

l’integrazione del 

l’ambulatorio d

per conseguire l’obiettivo.

entrambi che l’accreditamento europeo avrebbe 

 L’Applicazione 

presso l’ospedale di Feltre
 L’

oncologiche e le cure palliative precoci dell’Ospedale di Feltre, 

l’esecutore testamentario Loris 

–
progetti “Pediatria” e “
Servizi Anziani” cui si è fatto 

destinazione della somma di € 

in collaborazione con l’Azienda Ulss 1 Dolomiti –
In pari data, l’Associazione Mano Amica destinava l’importo di € 20.000 
direttamente a favore dell’Ulss 1 Dolomiti, vin

pienamente realizzato nell’anno 2022 con lieve ritardo a causa della pandemia 

 
trattamento oncologico attivo e attraverso l’attivazione di un ambulatorio 
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 L’approccio integrato 

nell’ambulatorio di cure simultanee e dei servizi territoriali deputati alle 

con l’accreditamento ESMO nell’anno 2022 

Responsabile dell’Unità di Cure Palliative dr. 

fuori dell’Ospedale di Feltre. 

che il concetto di “cure 
simultanee” che si è 

veramente “preso in carico” 
–
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dell’ospedale, 

“
Benefattori” 

dell’ospedale. 

Ora, con la nuova entrata all’ospedale, essa è meno evidente. Tuttavia, questa 

ma  tutte ugualmente testimoni dell’attaccamento dei 

Sarebbe riduttivo, al giorno d’oggi, cogliere solo l’aspetto monetario del gesto 

sempre più prepotente la necessità che la Comunità si affianchi all’Istituzione 

i nuovi bisogni emergenti e sollevare l’attenzione 
sull’esperienza quotidiana

La costruzione di un sistema di “ ” rappresenta una sfida 

L’auspicio è che questa sensibilità, che i feltrini hanno dimostrato nei secoli, 
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sarà possibile garantire un’assistenza sempre più attenta e vicina ai bisogni di 

dei servizi assistenziali erogati dall’Ulss 1 Dolomiti e dai Centri 

indipendentemente dall’età, dalla residenza o dalla patologia in atto
L’umanizzazione dei servizi e la risposta ai bisogni del malato e 
costituisce sempre l’obiettivo prioritario nella formazione e nell’azione dei 

• 

• carenze di spazio dell’Hospice
• 

• 

–
– che sono state effettuate dall’esecutore testamentario Loris Paoletti 

direttamente alla Fondazione Città della Speranza di Padova per il “P Pediatria” per € 
IRCCS di Padova per il “Progetto Cure Simultanee” per € 110.000
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